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Legge di Bilancio 2024 

Rideterminazione dei valori di acquisto di terreni e di 
partecipazioni negoziate e non negoziate nei mercati 

regolamentati 

 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della L. 213 del 30 dicembre 2023 (Legge di Bilancio 

2024) è confermata l'apertura dei termini per la rivalutazione dei terreni edificabili e di quelli 

aventi destinazione agricola e delle partecipazioni negoziate e non negoziate nei mercati 

regolamentati posseduti alla data del 1° gennaio 2024, stabilendo per tali operazioni 

un’imposta sostitutiva con aliquota pari al 16%. 

Come ormai noto, l’agevolazione in parola trova la sua disciplina-base negli articoli 5 e 7 della 

Legge n. 448/200111. 

Il suo principale effetto è quello di “neutralizzare”, in tutto o in parte, l’imposizione fiscale delle 

eventuali plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso dei suddetti beni: difatti, a 

seguito della rivalutazione, il valore rideterminato delle partecipazioni e dei terreni potrà 

essere assunto, in luogo del costo o del valore di acquisto, agli effetti della determinazione 

delle plusvalenze e delle minusvalenze di cui all’art. 67, comma 1, lett. a), b), c) e c-bis) del 

T.U.I.R., con conseguente legittimo risparmio d’imposta. 

Con specifico riguardo alla rideterminazione del costo dei titoli, delle quote o dei diritti 

negoziati nei mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione posseduti alla 

data del 1° gennaio 2024, l’intervento normativo in commento ha inoltre previsto la possibilità 

 
1 Previsioni normative più volte prorogate, mediante progressiva modificazione dell’art. 2, comma 2, D.L. n. 282/2002. 
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di assumere in luogo del costo o valore di acquisto, il valore normale dei predetti beni 

determinato in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nel mese di dicembre 2023 ai 

sensi dell’art. 9, comma 4, del TUIR. 

I soggetti interessati dalla rivalutazione attualmente sono: 

- le persone fisiche non esercenti attività d’impresa; 

- le società semplici e i soggetti ad essa equiparati, ex art. 5 TUIR; 

- gli enti non commerciali, per le operazioni non realizzate nell’esercizio di attività 

d’impresa; 

- i soggetti non residenti in Italia, privi di stabile organizzazione (fatte salve le 

disposizioni convenzionali che escludano l’imponibilità delle operazioni in Italia). 

L’oggetto della rivalutazione consiste oggi nel valore: 

- delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati2; 

- dei terreni - sia edificabili, sia con destinazione agricola - posseduti alla data del 1° 

gennaio 2024. 

La fruizione dell’agevolazione impone i seguenti adempimenti da parte dei contribuenti: 

- la redazione e l’asseverazione di una perizia di stima da parte di professionisti iscritti 

agli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei revisori 

contabili, entro la data del 30 giugno 20243; 

- il versamento, integrale ovvero della prima rata, dell’imposta sostitutiva pari al 16% del 

valore periziato delle predette partecipazioni e terreni, entro il 30 giugno 2024. 

È previsto che l’imposta sostitutiva possa essere rateizzata fino a un massimo di tre rate 

 
2 La rivalutazione in esame, già in precedenza prevista per le partecipazioni non quotate, è oggi estesa anche alle 
partecipazioni negoziate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione. 

3 La perizia giurata di stima deve essere conservata dal contribuente ed esibita o trasmessa su richiesta 
dell'Amministrazione finanziaria, unitamente ai dati identificativi dell'estensore della perizia, al codice fiscale della 
società periziata e alle ricevute di versamento dell'imposta sostitutiva. 
Il costo della perizia è portato in aumento del valore di acquisto del bene. 
Se, ai fini della rivalutazione delle partecipazioni, la predisposizione della perizia giurata di stima è predisposta per 
conto della stessa società o ente nel quale la partecipazione è posseduta, la relativa spesa è deducibile dal reddito 
d'impresa in quote costanti nell'esercizio in cui è sostenuta e nei quattro successivi. 
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annuali di pari importo, rispettivamente scadenti il 30 giugno 2024, il 30 giugno 2025 e il 30 

giugno 2026. Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi calcolati 

nella misura del 3% annuo. 

Il versamento tempestivo della prima rata è indispensabile al fine del perfezionamento della 

procedura. Il ritardato del versamento delle successive rate determina invece soltanto il 

potere per l’Amministrazione finanziaria di iscrivere a ruolo l’importo non versato (cfr. 

Circolare Agenzia Entrate n. 35/E del 2004). Si tratta, quest’ultima, di un’omissione peraltro 

“ravvedibile” (ex art. 13, D.Lgs. 472/1997). 

* * * 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro 

interesse. 

Villa Roveda Associati 


	Legge di Bilancio 2024
	Rideterminazione dei valori di acquisto di terreni e di partecipazioni negoziate e non negoziate nei mercati regolamentati
	Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della L. 213 del 30 dicembre 2023 (Legge di Bilancio 2024) è confermata l'apertura dei termini per la rivalutazione dei terreni edificabili e di quelli aventi destinazione agricola e delle partecipazioni nego...
	Come ormai noto, l’agevolazione in parola trova la sua disciplina-base negli articoli 5 e 7 della Legge n. 448/200110F .
	Il suo principale effetto è quello di “neutralizzare”, in tutto o in parte, l’imposizione fiscale delle eventuali plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso dei suddetti beni: difatti, a seguito della rivalutazione, il valore rideterminato ...
	Con specifico riguardo alla rideterminazione del costo dei titoli, delle quote o dei diritti negoziati nei mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione posseduti alla data del 1  gennaio 2024, l’intervento normativo in commento ha ...
	I soggetti interessati dalla rivalutazione attualmente sono:
	- le persone fisiche non esercenti attività d’impresa;
	- le società semplici e i soggetti ad essa equiparati, ex art. 5 TUIR;
	- gli enti non commerciali, per le operazioni non realizzate nell’esercizio di attività d’impresa;
	- i soggetti non residenti in Italia, privi di stabile organizzazione (fatte salve le disposizioni convenzionali che escludano l’imponibilità delle operazioni in Italia).
	L’oggetto della rivalutazione consiste oggi nel valore:
	- delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati1F ;
	- dei terreni - sia edificabili, sia con destinazione agricola - posseduti alla data del 1  gennaio 2024.
	La fruizione dell’agevolazione impone i seguenti adempimenti da parte dei contribuenti:
	- la redazione e l’asseverazione di una perizia di stima da parte di professionisti iscritti agli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei revisori contabili, entro la data del 30 giugno 20242F ;
	- il versamento, integrale ovvero della prima rata, dell’imposta sostitutiva pari al 16% del valore periziato delle predette partecipazioni e terreni, entro il 30 giugno 2024.
	È previsto che l’imposta sostitutiva possa essere rateizzata fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, rispettivamente scadenti il 30 giugno 2024, il 30 giugno 2025 e il 30 giugno 2026. Sull’importo delle rate successive alla prima sono d...
	Il versamento tempestivo della prima rata è indispensabile al fine del perfezionamento della procedura. Il ritardato del versamento delle successive rate determina invece soltanto il potere per l’Amministrazione finanziaria di iscrivere a ruolo l’impo...

